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OGGETTO: MISURE DI RIDUZIONE E COMPENSAZIONE DELLE CONSEGUENZE 

ECONOMICHE E SOCIALI DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA CONNESSA AL 

CORONAVIRUS.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino, 

 

PREMESSO CHE 

 

- l'alto livello di esposizione al rischio di contagio della regione Piemonte e lo stato di 

allerta cui è chiamato l'intero Paese in relazione alla diffusione del Coronavirus 

comportano misure di precauzione che hanno previsto la sospensione delle attività 

educative e scolastiche, nonché impedimenti e cautele relativi alla frequentazione di 

luoghi pubblici, conseguentemente annullando eventi sportivi e culturali, rallentando gli 

approvvigionamenti e le produzioni, riducendo le fruizioni del settore della ristorazione 

e alberghiero, compromettendo il circuito turistico; 

- in conseguenza dalle associazioni di rappresentanza prevalentemente del settore terziario 

si sono levate la preoccupazione e la richiesta di sostegno, accolte dal Governo con 

misure di defiscalizzazione e iniezioni di liquidità, cui le Regioni e gli Enti Locali 

concorrono nelle rispettive competenze, infatti la Città ha annunciato la dilazione dei 

pagamenti, tra i tributi locali, della TARI per le utenze non domestiche; 

 

CONSIDERATO 

 

che l'Amministrazione Comunale è sia committente per un significativo circuito di imprese, sia 

rappresentante degli interessi generali, in specie della popolazione vulnerabile o utente delle 

opportunità comunali, infatti ci si è impegnati al rimborso delle rette di frequenza per servizi 

non fruiti, ad esempio nelle scuole per l'infanzia. 

 

IMPEGNA 

 

La Sindaca e la Giunta a: 

1) verificare lo stato delle quietanze di pagamento del Comune verso i propri fornitori o 



2020 00824/002 2 

 

 

prestatori di servizi, affinché le imprese operanti nel circuito pubblico non abbiano a 

patire oltre alla depressione generale anche i ritardi dell'ente Comune; 

2) analizzare le diverse forme di affidamento e di concessione di servizi, al fine di misurare 

le riduzioni di entrata conseguenti alla sospensione delle frequenze, onde individuare 

forme sostenibili di compensazione dei soggetti erogatori, ad esempio nella ristorazione 

e nei trasporti scolastici nonché negli asili nido appaltati, anche a prevenire misure di 

riduzione del personale; 

3) coinvolgere le società partecipate negli interventi di sollievo, sia per quanto concerne le 

dilazioni di pagamenti alle imprese, sia per enfatizzare la responsabilità pubblica verso la 

comunità, ad esempio attivando Farmacie Comunali Torino S.p.A. nelle forniture 

essenziali, quali i prodotti disinfettanti di semplice preparazione secondo le indicazioni 

ufficiali della OMS, anche a titolo gratuito verso presidi e sedi pubblici, oppure favorendo 

la consegna a domicilio di farmaci e presidi sanitari alla popolazione più vulnerabile, per 

la quale è raccomandata la permanenza a domicilio; 

4) accompagnare, alleviandola, la quotidianità delle persone fragili, in specie anziani, 

anziani soli, famiglie con persone disabili, per i quali/le quali la prevenzione necessaria 

e l'aumento dei compiti di cura in sospensione temporanea dei servizi pubblici rende più 

difficile la conduzione normale della vita e la soddisfazione dei bisogni, ad esempio 

attivando la rete in capo al comparto delle politiche sociali di domiciliarità leggera per 

consegne a domicilio, svolgimento di pratiche, compagnia, sostituzione per brevi 

assenze; 

5) sostenere e promuovere, in periodo di sospensione delle attività educative e scolastiche, le 

famiglie nella gestione del tempo delle bambine e dei bambini, delle e degli adolescenti, 

affinché- accanto agli eventuali programmi di formazione scolastica a distanza- possano 

essere agibili opportunità - come annunciato - di intrattenimenti digitali creativi, 

predisposti dal personale dei servizi educativi con il coordinamento pedagogico 

comunale; 

6) verificare la praticabilità di quanto contemplato dal punto g) del comma 1. dell'articolo 3 

del D.P.C.M. dell'8 marzo 2020 laddove "è raccomandato ai Comuni e agli altri Enti 

territoriali, nonché alle associazioni culturali e sportive di offrire attività ricreative 

individuali alternative a quelle collettive interdette dal presente decreto, che promuovano 

e favoriscano le attività svolte all'aperto, purché svolte senza creare assembramenti di 

persone ovvero svolte presso il domicilio degli interessati", avvalendosi nella ideazione 

della qualificata professionalità dei servizi comunali, della rete dell'associazionismo 

sportivo, delle pratiche di animazione diffuse nei contesti educativi e sociali del terzo 

settore, nonché di eventuali e adeguati spazi in loro dotazione. 

 
  


